
Corso di Aggiornamento in materia di Corso di Aggiornamento in materia di 
prevenzione  Incendi, finalizzato al prevenzione  Incendi, finalizzato al p fp f
mantenimento dell’iscrizione negli  mantenimento dell’iscrizione negli  
elenchi del Ministero degli Internielenchi del Ministero degli Interni

PROCEDIMENTIPROCEDIMENTI
didididi

PREVENZIONE INCENDIPREVENZIONE INCENDI
Dott. Ing. Antonio GIORDANODott. Ing. Antonio GIORDANO

Direttore Vice Dirigente
Comando  Provinciale Vigili  del  Fuoco 

NUORO

D. M.  7  Agosto 2012 D. M.  7  Agosto 2012 
NUORO

MODULISTICA     APPLICATIVAMODULISTICA     APPLICATIVA
Nuoro  29.10.2014 Nuoro  29.10.2014 –– Sala Sala TerfidiTerfidi Piazza ItaliaPiazza Italia

Dott. Ing. Antonio GIORDANODott. Ing. Antonio GIORDANO
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Direttore Vice Dirigente del Provinciale Vigili del Fuoco NUORODirettore Vice Dirigente del Provinciale Vigili del Fuoco NUORO
Responsabile dell’Ufficio di Prevenzione IncendiResponsabile dell’Ufficio di Prevenzione Incendi
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Generale n. 221Generale n. 221art. 3art. 3art. 3art. 3
domanda di PARERE domanda di PARERE DIDI VALUTAZIONE PROGETTIVALUTAZIONE PROGETTI

LA  DOMANDADOMANDA mod. PIN 1mod. PIN 1--20122012 DEVE CONTENERE

generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o 
società  del suo legale rappresentantesocietà, del suo legale rappresentante

la specificazione dell'attività principale e delle eventuali
attività secondarie, elencate nella tabella allegata, g
all’ALLEGATO I, e successive modifiche ed integrazioni,
interessate dal progetto

ubicazione prevista per la realizzazione delle opere

22
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art. 3art. 3art. 3art. 3
domanda di PARERE domanda di PARERE DIDI VALUTAZIONE PROGETTIVALUTAZIONE PROGETTI

alla DOMANDADOMANDA sono allegatiallegati

LaLa valutazionevalutazione deldel ProgettoProgetto devedeve essereessere presentatapresentata solosolo
perper lele attivitàattività cheche ricadonoricadono inin categoriacategoria BB ee CC con laperper lele attivitàattività cheche ricadonoricadono inin categoriacategoria BB ee CC.., con la
documentazione che di seguito si riporta.

documentazionedocumentazione tecnicotecnico progettualeprogettuale, in duplice copia, ap gp g , p p ,
firma di tecnico abilitato e conforme a quanto specificato
nell'allegato I al Decreto.

attestato del versamento effettuato a mezzo di conto
corrente postale a favore della Tesoreria provinciale dello
Stato, ai sensi della legge 26 luglio 1965 n° 966
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ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

SCHEDA INFORMATIVA GENERALESCHEDA INFORMATIVA GENERALESCHEDA INFORMATIVA GENERALESCHEDA INFORMATIVA GENERALE

è costituita dalla seconda facciata del MOD PIN 1_2011, da 
compilare, per ogni attività soggetta al controllo, con la 
i hi  di  richiesta di esame progetto

RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA

l'individuazione dei pericoli

La relazione tecnica evidenzia l'osservanza dei criteri generali di
sicurezza antincendio, tramite:

l individuazione dei pericoli
la valutazione dei rischi connessi
la descrizione delle misure di prevenzione e protezione 
antincendio da att a e pe  id e  i ischi

sulla base delle disposizioni disposizioni definite dal 
D M   7  Agosto 2012D M   7  Agosto 2012

antincendio da attuare per ridurre  i rischi

77

D.M.  7  Agosto 2012D.M.  7  Agosto 2012
è così organizzata :



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA

A.2.0.1. - individuazione e precisazione attività soggette;
A.2.0.2. - per il complesso in generale:p p g

accessibilità, descrizione, impianti, distanze di 
sicurezza;

A.2.0.3. - valutazione complessiva delle sostanze pericolose ai 
fini antincendio con quantitativi e tipologie;
presidi antincendio di tutta l'attività (sono le voci da 
riportare nella richiesta del C.P.I.);
d i i d i i di f bb iA.2.0.4. - determinazione dei corpi di fabbrica,
compartimenti,
aree a rischio specifico in cui può essere suddiviso 
l'i t  l   i t d   i  di i l'intero complesso, per poi estendere a ciascuno di essi 
l'analisi tecnica.

88



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA

A.2.1. Individuazione dei pericoli d’incendio
Contiene l'indicazione di elementi che permettono di Contiene l indicazione di elementi che permettono di 
individuare i pericoli presenti nell'attività, quali ad esempio: 

A.2.1.1. - destinazione d'uso (generale e particolare); 
àA.2.1.2. - sostanze pericolose e loro modalità di stoccaggio; 

A.2.1.3. - carico d'incendio;
A.2.1.4. - impianti di processo; 
A 2 1 5  l i i  A.2.1.5. - lavorazioni; 
A.2.1.6. - macchine, apparecchiature ed attrezzi; 
A.2.1.7. - movimentazioni interne; 
A 2 1 8  impianti tecnologici di servizio  eccA.2.1.8. - impianti tecnologici di servizio, ecc.
A.2.1.9. - aree a rischio specifico

99



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA

A.2.2. Descrizione delle condizioni ambientali
Contiene la descrizione delle condizioni ambientali nelle quali i pericoli 
sono inseriti, al fine di consentire la valutazione del rischio connesso ai sono inseriti, al fine di consentire la valutazione del rischio connesso ai 
pericoli individuati, quali ad esempio (la descrizione può essere sintetica 
qualora si tratti di condizioni rilevabili da tavole ed altri elaborati): 
A.2.2.1. - condizioni di accessibilità e viabilità; ;
A.2.2.2. - lay-out aziendale (distanziamenti, separazioni, isolamento); 
A.2.2.3. - caratteristiche degli edifici (tipologia edilizia, geometria, 

volumetria, superfici, altezza, piani interrati, articolazione 
planovolumetrica, compartimentazione, elementi strutturali, 
resistenza al fuoco, reazione al fuoco, ecc.);

A.2.2.4. - aerazione (ventilazione), metodi di allontanamento dei fumi 
o vapori pericolosi; 

A.2.2.5. - affollamento degli ambienti, con particolare riferimento alla 
presenza di persone con ridotte od impedite capacità 

t i   i li  

1010

motorie o sensoriali; 
A.2.2.6. - vie di esodo, piani di evacuazione, lunghezze dei percorsi, 

corridoi ciechi, ecc.. segue



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA
A.2.2. Descrizione delle condizioni ambientali .seguito

A 2 2 7  - ascensori e montacarichi;A.2.2.7. ascensori e montacarichi;
A.2.2.8. - illuminazione di sicurezza e di emergenza;
A.2.2.9. - impianti elettrici, interruttori di sezionamento dei 

compartimenti, messa a terra, protezioni atmosferiche;compartimenti, messa a terra, protezioni atmosferiche;
A.2.2.10. - specifici regolamenti interni di sicurezza e relativa gestione 

della sicurezza ai fini antincendio;
A.2.2.11. - presidi antincendio (reti idriche con portate, pressioni, p ( p , p ,

tempi di erogazione, idranti e naspi con tipi, caratteristiche, 
aree di copertura, estintori e loro dislocazione, impianti 
fissi, impianti di rivelazione, allarme, sistemi di 
sorveglianza, ecc.)
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ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA

A.2.3. Valutazione qualitativa del rischio d’incendio
Contiene la valutazione qualitativa del livello di rischio, l'indicazione 
d li bi i i di i  i  l'i di i  d ll  i i  i  degli obiettivi di sicurezza assunti e l'indicazione delle azioni messe in 
atto per perseguirli.
A.2.4. Compensazione del rischio incendio (strategia antincendio)
Contiene la descrizione dei provvedimenti da adottare nei confronti dei 
pericoli, delle condizioni ambientali e la descrizione delle misure 
preventive e protettive assunte, con particolare riguardo al 

t t  l f  d ll  t tt   d i t i li d i idi comportamento al fuoco delle strutture e dei materiali ed ai presidi 
antincendio, avendo riguardo alle norme tecniche di prodotto prese a 
riferimento. 

A.2.5. Gestione dell'emergenza
Sono indicati, in via generale, gli elementi strategici della pianificazione 
dell'emergenza che dimostrano la perseguibilità dell'obiettivo della 

1212

mitigazione del rischio residuo attraverso una efficiente organizzazione 
e gestione aziendale.



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

ELABORATI GRAFICI ELABORATI GRAFICI 

Planimetria generale in scala (da 1:2000 a 1:200) a seconda delle

Gli elaborati grafici, preferibilmente nei formati non superiori ad A2 e 
piegati in A4, comprendono: 
Planimetria generale in scala (da 1:2000 a 1:200), a seconda delle
dimensioni dell'insediamento, dalla quale risultano:
l'ubicazione delle attività,

le condizioni di accessibilità all'area e di viabilità al contornole condizioni di accessibilità all area e di viabilità al contorno,
gli accessi pedonali e carrabili;

le distanze di sicurezza esterne;
le risorse idriche della zona (idranti esterni pozzi corsi d’acqua acquedotti e similari);le risorse idriche della zona (idranti esterni, pozzi, corsi d acqua, acquedotti e similari);

gli impianti tecnologici esterni (cabine elettriche, elettrodotti, rete gas,);
l'ubicazione degli organi di manovra degli impianti di protezione
antincendio e dei blocchi di emergenza degli impianti tecnologici;antincendio e dei blocchi di emergenza degli impianti tecnologici;
quanto altro ritenuto utile per una descrizione complessiva delle attività
ai fini antincendio, del contesto territoriale in cui l'attività si inserisce ed
ogni altro utile riferimento per le squadre di soccorso in caso di

1313

g p q
intervento.
Può essere allegata documentazione fotografica, se ritenuta utile dal progettista, per descrivere
meglio lo stato dei luoghi, le scelte progettuali e la loro fattibilità.



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività non regolate da specifiche disposizioni antincendioattività non regolate da specifiche disposizioni antincendio

ELABORATI GRAFICI ELABORATI GRAFICI 

Gli elaborati grafici, preferibilmente nei formati non superiori ad A2 e 
piegati in A4, comprendono: 

Piante in scala da 1:50 a 1:200, a seconda della dimensione
dell'edificio o locale dell'attività, relative a ciascun piano, recanti
l’indicazione degli elementi caratterizzanti il rischio di incendio e le
misure di sicurezza riportate nella relazione tecnica:
la destinazione d'uso ai fini antincendio di ogni locale con indicazione
d i hi i d i i i i idei macchinari ed impianti esistenti;
l'indicazione delle uscite, con il verso di apertura delle porte,
i corridoi, i vani scala, gli ascensori;
l tt t bili di ti ile attrezzature mobili di estinzione
gli impianti di protezione antincendio, se previsti;
l'illuminazione di sicurezza.
Sezioni ed eventuali prospetti egli edifici in scala adeguata tavole relative ad

1414

Sezioni ed eventuali prospetti egli edifici in scala adeguata, tavole relative ad
impianti e macchinari di particolare importanza ai fini della sicurezza antincendio.



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

attività regolate da specifiche disposizioni antincendioattività regolate da specifiche disposizioni antincendio

SCHEDA INFORMATIVA GENERALE SCHEDA INFORMATIVA GENERALE SCHEDA INFORMATIVA GENERALE SCHEDA INFORMATIVA GENERALE 

è costituita dalla seconda facciata del MOD PIN 1, da compilare, 
per ogni attività soggetta al controllo, con la richiesta di esame 

RELAZIONE TECNICA RELAZIONE TECNICA 

p g gg ,
progetto

La relazione tecnica può limitarsi a dimostrare l'osservanza 
delle specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi 

ELABORATI GRAFICI ELABORATI GRAFICI 

Gli elaborati grafici devono comprendere i medesimi elementiGli elaborati grafici devono comprendere i medesimi elementi
richiesti per le attività non regolate da specifiche disposizioni
antincendio.

1515



ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICADOCUMENTAZIONE TECNICA
E GRAFICAGRAFICA per il PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

AMPLIAMENTI o MODIFICHE di attività esistentiAMPLIAMENTI o MODIFICHE di attività esistenti

Qualora il progetto riguardi un ampliamento, una modifica
ào una ristrutturazione di una parte dell'attività, gli elaborati

relativi alla scheda informativa ed alla planimetria generale
devono riguardare l'intero complesso, mentre gli altri
l b ti li it ti ll t tt d lielaborati possono essere limitati alla parte oggetto degli

interventi stessi

DOCUMENTAZIONE TECNICA e GRAFICADOCUMENTAZIONE TECNICA e GRAFICA
deve essere presentata a firma di tecnico abilitato in 

2 copie di cui una in bollo

€ 0,31 ogni 100 righe per le relazioni

€ 0,31 ogni elaborato grafico

1616

ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n° 642 e successive modificazioni
nonché del D.M.Finanze 20.08.1992, parte II, tariffa 28
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art. 3art. 3art. 3art. 3
domanda di NULLA OSTA domanda di NULLA OSTA DIDI FATTIBILITA’FATTIBILITA’

alla DOMANDADOMANDA sono allegatiallegati

IlIl NullaNulla ostaosta didi fattibilitàfattibilità puòpuò essereessere richiestorichiesto solosolo perper lele
attivitàattività cheche ricadonoricadono inin categoriacategoria BB ee CC con laattivitàattività cheche ricadonoricadono inin categoriacategoria BB ee CC.., con la
documentazione che di seguito si riporta.

documentazionedocumentazione tecnicotecnico progettualeprogettuale, in duplice copia, ap gp g , p p ,
firma di tecnico abilitato e conforme a quanto specificato
nell'allegato I al Decreto.

attestato del versamento effettuato a mezzo di conto
corrente postale a favore della Tesoreria provinciale dello
Stato, ai sensi della legge 26 luglio 1965 n° 966,relativo al

O
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PRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONE
Segnalazione Certificata Inizio Attività ( Segnalazione Certificata Inizio Attività ( S.C.I.A.S.C.I.A. ))

PER  LE ATTIVITA’ RICADENTI IN CATEGORIA  “A”PER  LE ATTIVITA  RICADENTI IN CATEGORIA  A
GLI ENTI E PRIVATI

SONO TENUTI A PRESENTARE AL COMANDO
DOMANDA  DOMANDA  DIDI S C I AS C I A CON  ALLEGATA  LA CON  ALLEGATA  LA DOMANDA  DOMANDA  DIDI S.C.I.A.S.C.I.A. CON  ALLEGATA  LA CON  ALLEGATA  LA 
DOCUMENTAZIONE  DOCUMENTAZIONE  DIDI SOPRALLUOGO CON SOPRALLUOGO CON 
ALLEGATO PROGETTI AUTOCERTIFICATI DA ALLEGATO PROGETTI AUTOCERTIFICATI DA 

TECNICO ISCRITTO   ALL’ALBO DEL TECNICO ISCRITTO   ALL’ALBO DEL TECNICO ISCRITTO   ALL’ALBO DEL TECNICO ISCRITTO   ALL’ALBO DEL 
MINISTERO DEGLI INTERNI AI SENSI DEL MINISTERO DEGLI INTERNI AI SENSI DEL 

D.M. 5 AGOSTO 2011 8 (EX L. 818/84) D.M. 5 AGOSTO 2011 8 (EX L. 818/84) 
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PRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONE
Segnalazione Certificata Inizio Attività ( Segnalazione Certificata Inizio Attività ( S.C.I.A.S.C.I.A. ))

COMPLETATE LE OPERE DI CUI AL PROGETTO APPROVATO PER COMPLETATE LE OPERE DI CUI AL PROGETTO APPROVATO PER 
LE ATTIVITA’ RICADENTI IN B e C,

GLI ENTI E PRIVATI
SO O S CO OSONO TENUTI A PRESENTARE AL COMANDO

DOMANDA  DOMANDA  DIDI S.C.I.A.S.C.I.A.
Qualora venga riscontrataQ g

la mancanza dei requisiti di sicurezza richiesti,
il Comando ne da' immediata comunicazione 

all'interessato ed alle autorità competenti
ai fini dell'adozione dei relativi provvedimenti

2020

ai fini dell adozione dei relativi provvedimenti
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RILASCIORILASCIORILASCIORILASCIO
ATTESTAZIONE ATTESTAZIONE DIDI CONFORMITA ANTINCENDIO CONFORMITA ANTINCENDIO 
( ex CERTIFICATO di PREVENZIONE INCENDI )( ex CERTIFICATO di PREVENZIONE INCENDI )( )( )

Al fine di evitare duplicazioni,Al fine di evitare duplicazioni,
nel rispetto del criterio di economicità,nel rispetto del criterio di economicità,

qualora il sopralluogo richiesto dall'interessato debba qualora il sopralluogo richiesto dall'interessato debba qualora il sopralluogo richiesto dall interessato debba qualora il sopralluogo richiesto dall interessato debba 
essere effettuato dal Comando nel corso di un essere effettuato dal Comando nel corso di un 

procedimento di autorizzazione che preveda un atto procedimento di autorizzazione che preveda un atto 
deliberativo propedeutico emesso da organi collegialideliberativo propedeutico emesso da organi collegiali
d i li ' hi t   f  t  il C d  td i li ' hi t   f  t  il C d  tdei quali e' chiamato a far parte il Comando stesso,dei quali e' chiamato a far parte il Comando stesso,

il il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendirilascio del Certificato di Prevenzione Incendi è è 
subordinato all'esito favorevole del collaudo collegialesubordinato all'esito favorevole del collaudo collegiale
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domanda di Segnalazione Certificata Inizio Attivitàdomanda di Segnalazione Certificata Inizio Attività

LA DOMANDADOMANDA mod. PIN 2 _ 2011mod. PIN 2 _ 2011 DEVE 
CONTENERE
generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o 
società  del suo legale rappresentantesocietà, del suo legale rappresentante

la specificazione dell'attività principale e delle eventuali
attività secondarie elencate nella tabella allegataattività secondarie, elencate nella tabella allegata
all’ALLEGATO I.

P  l  tti ità i  t  A   li t i di i  Per le attività in cat. A,non servono gli estremi di approvazione 
del progetto,in quanto non sono tenute a parere preventivo.

P  l  tti ità i  t  B  C   i di ti li t i di 

2222

Per le attività in cat. B e C, vanno indicati gli stremi di 
approvazione della valutazione del progetto.
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art. 4art. 4
domanda di SOPRALLUOGO per RILASCIO domanda di SOPRALLUOGO per RILASCIO C.P.I.C.P.I.

alla DOMANDADOMANDA sono allegatiallegatigg

Per le attività A copia del progetto approvato e redatto da
un professionista iscritto all’albo Ministero Interni.

Per le attività B e C copia del parere rilasciato dal
Comando sulla valutazione del progetto.

p

dichiarazionidichiarazioni e certificazionicertificazioni atte a comprovare che
le strutture, gli impianti. le attrezzature e  le opere di finitura 

sono stati realizzati, installati o posti in opera

attestato del versamento effettuato a mezzo di conto

, p p
in conformità alla vigente normativa
in materia di sicurezza antincendio

2323

corrente postale a favore della Tesoreria provinciale dello
Stato, ai sensi della legge 26 luglio 1965 n° 966



modellomodello

PIN2PIN2--SCIASCIA--PIN2PIN2--SCIASCIA--
20122012
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d lld llmodellomodello

PIN2PIN2--SCIASCIA--PIN2PIN2 SCIASCIA
20122012
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modellomodellomodellomodello

PIN2PIN2--
SCIASCIA--20122012

2626
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L'interessato, contestualmente alla S.C.I.A. deve

presentare al Comando presentare al Comando 

L’ASSEVERAZIONE AI FINI ANTINCENDIOL’ASSEVERAZIONE AI FINI ANTINCENDIO,

Redatta da tecnico iscritto all’albo professionale che 
attesta la conformità delle opere alle prescrizioni 

previste dalla normativa di prevenzione incendi nonché p p
la sussistenza di requisiti di sicurezza antincendio di cui 

ai progetti presentati e/o approvati.
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d lld llmodellomodello

PIN2.1PIN2.1--
2011 Ass.2011 Ass.
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d lld llmodellomodello

PIN.2.1PIN.2.1--
2011 Ass.2011 Ass.
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CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
RESISTENZA AL FUOCORESISTENZA AL FUOCO

degli elementi costruttivi portanti e/o separanti
con esclusione delle porte e degli elementi di chiusuracon esclusione delle porte e degli elementi di chiusura

VALUTAZIONE TABELLAREVALUTAZIONE TABELLARE
per le caratteristiche R / RE / REIper le caratteristiche R / RE / REI

VALUTAZIONE di tipo ANALITICOVALUTAZIONE di tipo ANALITICO
con riferimento a CODICI DI CALCOLOcon riferimento a CODICI DI CALCOLO
con riferimento a RAPPORTI DI PROVA

VALUTAZIONE ULTERIOREVALUTAZIONE ULTERIORE
per le caratteristiche E e I

a firma di professionista iscritto
negli elenchi del Ministe o dell’Inte nonegli elenchi del Ministero dell’Interno

di cui al D.M. 5.8.2011 (ex Legge 7 dicembre 1984, n 818)

+ ELABORATI GRAFICI di riferimento+ ELABORATI GRAFICI di riferimento
3030

+ ELABORATI GRAFICI di riferimento+ ELABORATI GRAFICI di riferimento



modellomodello

CERTCERT--2.22.2--CERTCERT 2.22.2
REIREI--20122012
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modellomodello

CERTCERT--REI REI CERTCERT REI REI 
2.22.2--20122012
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CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
DICHIARAZIONE DI CORRISPONDENZA IN OPERADICHIARAZIONE DI CORRISPONDENZA IN OPERA
degli elementi costruttivi portanti e/o separantidegli elementi costruttivi portanti e/o separanti

con quelli certificaticon quelli certificati
con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura

in riferimento agli elementi indicati inin riferimento agli elementi indicati ingg
mod. CERTmod. CERT--REIREI

a firma di professionista iscrittoa firma di professionista iscritto
negli elenchi del Ministero dell’Interno

di cui al D.M. 5 agosto 2011 ( ex Legge 818/84) 

OBBLIGATORIAOBBLIGATORIA
per gli elementi non tabellati

3333



CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERADICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERA

dei materiali classificati ai fini della REAZIONE AL FUOCOdei materiali classificati ai fini della REAZIONE AL FUOCOdei materiali classificati ai fini della REAZIONE AL FUOCOdei materiali classificati ai fini della REAZIONE AL FUOCO

delle PORTE ed ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURAdelle PORTE ed ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA
classificati ai fini della RESISTENZA AL FUOCOclassificati ai fini della RESISTENZA AL FUOCO

a firma dell’INSTALLATOREINSTALLATORE

classificati ai fini della RESISTENZA AL FUOCOclassificati ai fini della RESISTENZA AL FUOCO

ALLEGATI:
ÀDICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

a firma del produttore

OMOLOGAZIONE d l PROTOTIPOOMOLOGAZIONE del PROTOTIPO

RAPPORTO di PROVA

3434



modellomodello
DICHDICH--

PINPIN--2.32.3--20122012
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modellomodello
DICHDICH--

PINPIN--2.32.3--20122012
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CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERADICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERA

dei RIVESTIMENTI PROTETTIVIdei RIVESTIMENTI PROTETTIVIdei RIVESTIMENTI PROTETTIVIdei RIVESTIMENTI PROTETTIVI
per ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI e/o SEPARANTIper ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI e/o SEPARANTI

con esclusione delle PORTE ed ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA

VERNICI INTUMESCENTI
INTONACI

a firma del Professionista

INTONACI
LASTRE

………………….

ATTESTAZIONE:
che le MODALITA’ APPLICATIVE corrispondono a quanto c e e O C co spo do o a qua to
disposto dal produttore ed indicato nel CERTIFICATO di 
OMOLOOGAZIONE

che la struttura è stata protetta secondo quanto previsto nel 

3737

che la struttura è stata protetta secondo quanto previsto nel 
calcolo di verifica del professionista



CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
RELAZIONE VALUTATIVARELAZIONE VALUTATIVA

della RESISTENZA AL FUOCOdella RESISTENZA AL FUOCO
degli elementi costruttivi portanti e/o separantidegli elementi costruttivi portanti e/o separantidegli elementi costruttivi portanti e/o separantidegli elementi costruttivi portanti e/o separanti

con quelli certificati
con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura

in riferimento agli elementi indicati inin riferimento agli elementi indicati in
mod. CERTmod. CERT--REIREI

 fi  di f i i t  i itta firma di professionista iscritto
negli elenchi del Ministero dell’Interno

di cui alla ex Legge 7 dicembre 1984, n 818

3838



CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
DICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONEDICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE

di IMPIANTIdi IMPIANTI
NON RICADENTI nel CAMPO di APPLICAZIONENON RICADENTI nel CAMPO di APPLICAZIONENON RICADENTI nel CAMPO di APPLICAZIONENON RICADENTI nel CAMPO di APPLICAZIONE

della LEGGE 46/90della LEGGE 46/90

IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIOIMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO
estinzione incendiestinzione incendi
evacuazione fumi e caloreevacuazione fumi e calore
rivelazione e segnalazione incendiorivelazione e segnalazione incendio

IMPIANTI DI PROTEZIONE CONTRO LE IMPIANTI DI PROTEZIONE CONTRO LE 
SCARICHE ATMOSFERICHESCARICHE ATMOSFERICHE

gg

IMPIANTI DIIMPIANTI DI UTILIZZAZIONE, TRASPORTO, DISTRIBUZIONEUTILIZZAZIONE, TRASPORTO, DISTRIBUZIONE
FLUIDI INFIAMMABILI/COMBUSTIBILI/COMBURENTIFLUIDI INFIAMMABILI/COMBUSTIBILI/COMBURENTI
ATTREZZATURE e COMPONENTI di IMPIANTIATTREZZATURE e COMPONENTI di IMPIANTI
ai fini della sicurezza antincendioai fini della sicurezza antincendio

3939
a firma dell’INSTALLATOREINSTALLATORE



modellomodello
IMPIANTIIMPIANTI

DICHDICH Pi  2 4Pi  2 4DICHDICH--Pin 2.4Pin 2.4

4040



modellomodello
IMPIANTIIMPIANTI
DICHDICH--Pin 2.4Pin 2.4

4141



CERTIFICAZIONICERTIFICAZIONI
CERTIFICAZIONE DI IMPIANTO DICERTIFICAZIONE DI IMPIANTO DI

PROTEZIONE ANTINCENDIOPROTEZIONE ANTINCENDIO
NON RICADENTE nel CAMPO di APPLICAZIONENON RICADENTE nel CAMPO di APPLICAZIONENON RICADENTE nel CAMPO di APPLICAZIONENON RICADENTE nel CAMPO di APPLICAZIONE

della LEGGE 46/90della LEGGE 46/90

IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIOIMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO
estinzione incendiestinzione incendi
evacuazione fumi e caloreevacuazione fumi e calore
rivelazione e segnalazione incendiorivelazione e segnalazione incendio

IMPIANTI DI PROTEZIONE CONTRO LE IMPIANTI DI PROTEZIONE CONTRO LE 
SCARICHE ATMOSFERICHESCARICHE ATMOSFERICHE

gg

a firma di professionista iscritto
negli elenchi del Ministero dell’Interno

di cui alla Legge 7 dicembre 1984, n 818

4242



D.P.R. 1 Agosto 2011 n.D.P.R. 1 Agosto 2011 n.°° 151151D.P.R. 1 Agosto 2011  n.D.P.R. 1 Agosto 2011  n. 151151
Gazzetta Ufficiale Italiana del 22.09.2011 Serie Gazzetta Ufficiale Italiana del 22.09.2011 Serie 

Generale n. 221Generale n. 221art 5art 5art. 5art. 5

ATTESTAZIONE ATTESTAZIONE DIDI RINNOVORINNOVO
di Conformità  Antincendiodi Conformità  Antincendio

GLI INTERESSATI PRESENTANO AL COMANDO,GLI INTERESSATI PRESENTANO AL COMANDO,
IN TEMPO UTILE E COMUNQUE PRIMA DELLA SCADENZAIN TEMPO UTILE E COMUNQUE PRIMA DELLA SCADENZA

APPOSITA DOMANDA CORREDATAAPPOSITA DOMANDA CORREDATA

ÁDA UNA ATTESTAZIONEATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DELL'ATTIVITÁ, 
CHE DICHIARA CHE L’ATTIVITA’ NON E' MUTATANON E' MUTATA

RISPETTO ALLA SITUAZIONE RISCONTRATA ALLA 
DATA DELLA S.C.I.A. E/O  DEL RILASCIO C.P.I.

DA UNA ASSEVERAZIONE  IMPIANTIASSEVERAZIONE  IMPIANTI,
COMPROVANTE  L'EFEFFICIENZAFICIENZA

4343

COMPROVANTE  L EFEFFICIENZAFICIENZA
DEI DISPOSITIVI e DEI SISTEMI

DEGLI IMPIANTI ANTINCENDIO IMPIANTI ANTINCENDIO (PIN 3_1_2011_Assev.)(PIN 3_1_2011_Assev.)
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ISTANZA di Attestazione di Rinnovo ISTANZA di Attestazione di Rinnovo confconf. antincendio. antincendio

LA DOMANDADOMANDA mod. PIN mod. PIN --33--20122012--AssevAssev.. DEVE CONTENERE

generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o 
società  del suo legale rappresentantesocietà, del suo legale rappresentante

la specificazione dell'attività principale e delle eventuali
attività secondarie, elencate nella tabella allegata, g
alllegato I D.P.R. 151/2011, e successive modifiche ed
integrazioni, interessate per il sopralluogo

4444



modellomodello PIN3PIN3--modellomodello PIN3PIN3
20122012

AttestazioneAttestazione
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modellomodello PIN3PIN3--modellomodello PIN3PIN3
2012_2012_

AttestazioneAttestazione
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art. 5art. 5art. 5art. 5
ISTANZA di Attestazione di Rinnovo ISTANZA di Attestazione di Rinnovo confconf. antincendio. antincendio

alla DOMANDADOMANDA sono allegatiallegati

copia della S.C.I.A. e/o del C.P.I. in scadenza

ASSEVERAZIONEASSEVERAZIONE
attestante l'efficienza dei dispositivi, dei sistemi e degli 

impianti finalizzati alla PROTEZIONE ATTIVA ANTINCENDIPROTEZIONE ATTIVA ANTINCENDI

modello PIN3 1 2011 Assevmodello PIN3 1 2011 Assev

impianti finalizzati alla PROTEZIONE ATTIVA ANTINCENDIPROTEZIONE ATTIVA ANTINCENDI
con  esclusione  delle  attrezzature  mobili  di  estinzione

resa da professionista abilitato ed iscritto nei ruoli del M.I.

attestato del versamento effettuato a mezzo di conto

modello PIN3_1_2011_Assevmodello PIN3_1_2011_Assev

4747

corrente postale a favore della Tesoreria provinciale dello
Stato, ai sensi della legge 26 luglio 1965 n° 966



modellomodello

PINPIN--3.13.1--20122012--
AsseverazioneAsseverazione
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PINPIN--3.13.1--20122012--
AsseverazioneAsseverazione
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art 6art 6 ESERCIZIO dell’ATTIVITÀESERCIZIO dell’ATTIVITÀart. 6art. 6 ESERCIZIO dell’ATTIVITÀESERCIZIO dell’ATTIVITÀ
GLI ENTI E I PRIVATI RESPONSABILI DI

ATTIVITÀ SOGGETTE AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDIATTIVITÀ SOGGETTE AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI
HANNO L'OBBLIGO

DI MANTENERE IN STATO DI EFFICIENZA I SISTEMI, I DISPOSITIVI, LE 
ATTREZZATURE E LE ALTRE MISURE DI SICUREZZA ANTINCENDIO ADOTTATE

DI EFFETTUARE VERIFICHE DI CONTROLLO ED INTERVENTI DI DI EFFETTUARE VERIFICHE DI CONTROLLO ED INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE SECONDO LE CADENZE TEMPORALI CHE SONO INDICATE 

DAL COMANDO NEL CERTIFICATO DI PREVENZIONE

AD ASSICURARE UNA ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE

SUI RISCHI DI INCENDIO CONNESSI CON LA SPECIFICA ATTIVITÀ

5050

SUI RISCHI DI INCENDIO CONNESSI CON LA SPECIFICA ATTIVITÀ
SULLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

SULLE PRECAUZIONI DA OSSERVARE PER EVITARE L'INSORGERE DI UN INCENDIO
SULLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO
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art 7art 7 DEROGADEROGAart. 7art. 7 procedimento diprocedimento di DEROGADEROGA
QUALORA GLI INSEDIAMENTI O GLI IMPIANTI SOTTOPOSTI QUALORA GLI INSEDIAMENTI O GLI IMPIANTI SOTTOPOSTI QUALORA GLI INSEDIAMENTI O GLI IMPIANTI SOTTOPOSTI QUALORA GLI INSEDIAMENTI O GLI IMPIANTI SOTTOPOSTI 

A CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDIA CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDI
E LE ATTIVITÀ IN ESSI SVOLTE PRESENTINOE LE ATTIVITÀ IN ESSI SVOLTE PRESENTINO

CARATTERISTICHE TALI DA NON CARATTERISTICHE TALI DA NON CARATTERISTICHE TALI DA NON CARATTERISTICHE TALI DA NON 
CONSENTIRE L'INTEGRALE OSSERVANZA CONSENTIRE L'INTEGRALE OSSERVANZA 

DELLA NORMATIVA VIGENTEDELLA NORMATIVA VIGENTEDELLA NORMATIVA VIGENTEDELLA NORMATIVA VIGENTE

GLI INTERESSATI POSSONO PRESENTARE AL COMANDO 
DOMANDA MOTIVATA

PER LA DEROGADEROGA
AL RISPETTO DELLE CONDIZIONI PRESCRITTE

5151
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art 6art 6 DEROGADEROGAart. 6art. 6 procedimento diprocedimento di DEROGADEROGA

IL COMANDO ESAMINA LA DOMANDA
e, CON PROPRIO MOTIVATO PARERE,

LA TRASMETTE
ll  DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCOalla DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

IL DIRETTORE REGIONALE SI PRONUNCIA,IL DIRETTORE REGIONALE SI PRONUNCIA,IL DIRETTORE REGIONALE SI PRONUNCIA,IL DIRETTORE REGIONALE SI PRONUNCIA,
SENTITO ILSENTITO IL

COMITATO TECNICO REGIONALE COMITATO TECNICO REGIONALE DIDI PREVENZIONE INCENDI PREVENZIONE INCENDI 
di cui all'articolo 20 del D.P.R. 29 luglio 1982 n° 577g

5252
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procedimento di DEROGAprocedimento di DEROGA

LA DOMANDADOMANDA mod. PINmod. PIN--44--2012 Deroga2012 Deroga DEVE 
CONTENERE
generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o g ,
società, del suo legale rappresentante

la specificazione dell'attività principale e delle eventualila specificazione dell attività principale e delle eventuali
attività secondarie, elencate nella tabella allegata al
D.M.Interno 7.8.2012, e successive modifiche ed
integrazioni interessate al progettointegrazioni, interessate al progetto
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modello PIN4 modello PIN4 --
2012 D2012 D2012_Deroga2012_Deroga
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modello modello 
PIN4 2012 DPIN4 2012 DPIN4_2012_DerogaPIN4_2012_Deroga
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modello modello 
PIN4 2012 DPIN4 2012 DPIN4_2012_DerogaPIN4_2012_Deroga
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procedimento di DEROGAprocedimento di DEROGA

LA DOMANDADOMANDA mod. PIN4_2012_Derogamod. PIN4_2012_Deroga DEVE 
CONTENERE
indicazione delle disposizioni normativedisposizioni normativepp
alle quali si chiede di derogare

la specificazione delle caratteristiche dell'attività o deila specificazione delle caratteristiche dell attività o dei
vincoli esistenti che impedisconoimpediscono di ottemperare alle
disposizioni normative vigenti
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art. 7art. 7
procedimento di DEROGAprocedimento di DEROGA

alla DOMANDADOMANDA sono allegatiallegatialla DOMANDADOMANDA sono allegatiallegati

documentazione tecnicadocumentazione tecnica,
in triplice copia  a firma di tecnico abilitato,in triplice copia, a firma di tecnico abilitato,

contenente quanto previsto per gli esami progetto
integrataintegrata

da una valutazione sul rischio aggiuntivovalutazione sul rischio aggiuntivoda una valutazione sul rischio aggiuntivovalutazione sul rischio aggiuntivo
conseguente alla mancata osservanza delle disposizioni

cui si intende derogare
e dalle misure tecnichemisure tecniche

attestato del versamento effettuato a mezzo di conto

che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivoche si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo

5858

corrente postale a favore della Tesoreria provinciale dello
Stato, ai sensi della legge 26 luglio 1965 n° 966
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art. 9art. 9
Verifica in Corso d’OperaVerifica in Corso d’Opera

QUALORAQUALORA ENTIENTI OO PRIVATIPRIVATI RESPONSABILIRESPONSABILI DELLEDELLE ATTIVITA’ATTIVITA’

DIDI CUICUI ALL’ALLEGATOALL’ALLEGATO II DELDEL DD PP RR 151151//20112011 POSSONOPOSSONODIDI CUICUI ALL’ALLEGATOALL’ALLEGATO II DELDEL DD..PP..RR.. 151151//20112011,, POSSONOPOSSONO

RICHIEDERERICHIEDERE ALAL COMANDOCOMANDO L’EFFETTUAZIONEL’EFFETTUAZIONE DIDI VISITEVISITE

TECNICHETECNICHE DADA EFFETTUARSIEFFETTUARSI NELNEL CORSOCORSO DELLADELLATECNICHE,TECNICHE, DADA EFFETTUARSIEFFETTUARSI NELNEL CORSOCORSO DELLADELLA

REALIZZAZIONEREALIZZAZIONE DELL’OPERADELL’OPERA..
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modello PIN6modello PIN6--2012 2012 
V ifi  i  C  OV ifi  i  C  OVerifica in Corso OperaVerifica in Corso Opera
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modello PIN6modello PIN6--2012 2012 
V ifi  i  C  OV ifi  i  C  OVerifica in Corso OperaVerifica in Corso Opera
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la modulistica ed i procedimenti
sono scaricabili dal sito:

i ilf ii ilf iwww.vigilfuoco.itwww.vigilfuoco.it

Grazie per l’AttenzioneGrazie per l’Attenzione
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